                                                                     Ai Sig.ri Soci

                                                                     al Consiglio Direttivo Dimissionario

                                                                     al Presidente del Consiglio Dimissionario

                                                                     del Moto Club Carlo Menon

          Oggetto: Osservazioni sulla gestione del Consiglio Direttivo

          Egregi Signori,

          Stante le sopraggiunte dimissioni dei membri che costituiscono il Consiglio Direttivo,il sottoscritto, con la presente in qualità di suo componente, ritiene doveroso denunciare-come già più volte e invano rilevato nel corso degli anni, al Direttivo dimissionario- la necessità di attendere con maggior rigore alle prescrizioni imposte dallo statuto del Moto Club.

          Mi riferisco con particolare riguardo alla gestione economica, alla tenuta della contabilità, alla redazione del bilancio dell'associazione stessa, cui ciascuno, in relazione all'espletamento della propria carica è tenuto ad attenersi.

          In particolare mi trovo costretto a denunciare la cattiva gestione fino al maggio 2006 con specifico riguardo all'attività espletata da chi all'epoca ricopriva formalmente, secondo le indicazioni del consiglio direttivo,  la carica di segretario, mentre nella pratica della gestione amministrativa, svolgeva la mansione di cassiere per l'associazione.

          Fino a quella data infatti tutte le spese/uscite della Associazione  risultano scarsamente documentate, il conto economico 2006 infatti, si traduce in una semplice lista di spese, priva del carattere  della ufficialità e poco controllabili.

          Tutte queste mancanze e lacune oggi sommariamente indicate sono state a suo tempo fatte presente a chi di dovere, proprio al fine di svitare che sul sottoscritto ricadessero responsabilità a lui non ascrivibili.

          Detta preoccupazione infatti era dettata oltre che dalla necessità di attenersi e conformarsi alle disposizioni dello statuto, dal fatto che dalla lettura dalla domanda di riassociazione anno 2005 risultava che il sottoscritto rivestisse la carica di cassiere,

          Nella pratica non era così.

          Le ripetute denunce aventi ad oggetto la superficiale contabilità non hanno determinato alcun esito se non la conseguenza di essere malvisto all'interno della Associazione stessa e le dimissioni di chi concretamente fino a quel momento aveva ricoperto la carica di cassiere.

          Successivamente al suddetto evento e cioè dal giorno 10 maggio 2006 ho cercato di dare una connotazione diversa alla gestione della contabilità attraverso una maggiore trasparenza, chiarezza e ufficialità in contrapposizione co l'operato di chi mi aveva preceduto e con l'obiettivo di attenermi al rigore che mi viene imposto in qualità di membro del consiglio direttivo.

          Le mie richieste sono rimaste inevase, tanto che mi è stato poi riferito di preoccuparmi solo di fare il mio dovere, portare a casa i soldi della regione e della provincia e inoltre di non scrivere alla F.M.I. In quanto il club è in ordine e tutto è regolare e che la contabilità sarà pronta per fine anno, con tono a dir poco minaccioso.

          In un clima già molto complicato e teso, dove tutti i membri o quasi del Direttivo hanno oggi rassegnato  le dimissioni, sono qui a testimoniare la correttezza del mio operato, in virtù del rispetto e della dedizione che provo per l'associazione in qualità di socio fondatore consapevole di aver sempre operato co la massima trasparenza senza disattendere i dettami che lo statuto impone.

Roncade   9-11-07                                                Dino Lorenzon

